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“Signore, sono pochi quelli che si salvano?”. Come a dire: ci 
sarà posto anche per me? La domanda non è di pura 
curiosità, poiché la salvezza è un tema serio per tutti. 
 
Se Gesù avesse risposto che sono pochi quelli che si salvano, 
forse ci saremmo scoraggiati… Se invece avesse detto che 
sono molti i salvati, forse ci saremmo preoccupati poco o 
nulla, tanto tra i salvati potevamo entrare anche noi. Gesù 
non risponde alla domanda e fa un’esortazione pressante: 
«Sforzatevi (= lottate) per entrare per la porta stretta». Quel 
«lottare» indica un nostro impegno: la salvezza è un dono di 
Dio, ma va accolto, va accettato, va custodito. Tuttavia è una 
lotta, poiché il nostro cuore è di pietra, è duro (cfr Mc3,5). 
Una lotta che comporta la preghiera: «Chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto» (Lc 11,9). Va 
detto pure che è una lotta che non ci fa più «buoni» o più 
«bravi…», ma ci aiuta a confidare nella misericordia di Dio e 
nel suo perdono. 

p. Luca 

 
 
 

SOLO nel mese di LUGLIO, la Domenica, 
oltre le SS. Messe delle 8.30 - 11.30 - 18.00, 

verrà celebrata una S. Messa 
anche alle ore 21.00  

 



OFFERTE ALLA PARROCCHIA - BONIFICI: 
PARROCCHIA S. ANGELA MERICI INTESA SAN 

PAOLO   IT86I0306909606100000004122 
 

L’estate che viviamo, siano giorni che lasciano un segno. 
 

È un pensiero bellissimo ed evocativo, che richiama il celebre 
invito di Albert Camus a non sprecare il proprio tempo e a far sì che 

il sole estivo lasci una traccia indelebile nell’anima. 
 

Abbiamo tutti bisogno di ritrovare noi stessi, di entrare 
nel più profondo della nostra identità, con umiltà e con verità, per 
scoprire la ricchezza umana e spirituale che abita 
in ognuno di noi. 
Abbiamo tutti bisogno di riappropriarci del valore del tempo da 
riempire di senso, di opportunità, di gioia e di vita… Da riempire di 
Dio e del suo amore, per essere e diventare segni indelebili e chiari 
di un’alternativa possibile e necessaria per un mondo sempre più 
disorientato che rischia di confondere emozioni passeggere con 
sentimenti profondi. 
Abbiamo tutti bisogno di capire che la vita è unica, preziosa, 
insostituibile e che non dobbiamo sprecare nemmeno un secondo 
rincorrendo valori effimeri che non profumano di futuro ma 
odorano solo di occasioni temporanee. 
Abbiamo tutti bisogno di rifondare la nostra vita sulla roccia che 
è Cristo: uomo libero che ci può rendere liberi; uomo vero che ci 
può rendere autentici nei sentimenti; uomo fedele che ci può 
rendere audaci nel difendere ciò in cui crediamo. 
 

 
Abbiamo accompagnato all’incontro con Dio: 
LINDA, DONATO e MARISA 
 


